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BARRESE E.·, BURII.AGATO F.*, PRESTI­
NINZI A.** - Nuovo ritrovam~nto di un
solfato idrato di ram~ t alluminio a SaUn­
cr;ti (Caulonia, R.C). «Woodwardit~.J

t naIa rinvenutI, in una fllda idrica, affIue:nu:
del fiume Allaro, in localili Saliocrili, nel comune
di Caulonia (R.C.) una incroslllZi~ su rocce grani­
liche e scisli biotilici. di colore verde bluastro, che:
all'esame ai raggi X ~ risultala simile al minerale
riporlato sulla scheda A5TM 17·132, menzionato
come Woodwardile.

In un lavoro N1CI(F.1. (1976) allerma che: la vera
woodwardile ~ quella rinvenUla in Cornovaglia
e nella miniera di Pfunder nell'Alto Adige, già
nudiall da MEIXENEIt (1940) e succc:ssivameme ri­
pomta nella schema ASTM 29·::i29.

In quC'Sta ~ sono slati analizzali campioni
provenienti dal Museo di Londra (BM 400") pro­
vc:nienle dalla Cornovaglia, e dal MU5c:O di Cardiff
(n. 27 III GR 44» p~ienle dal Gallc:s.

Mentre: il primo, deIla Cornovaglil, si presenla
IT1ICI'OSCOpicamenle come: un llJ1'Imasso abbastllUl
compallO, quasi mammellonare, il secondo, del
Galles, risulta incrostalO su frammenli di roccil
e fibre Yegelali.

Ad una analisi al SEM il primo, a bassi ingran­
dimemi e ad ahi ingl'1lndimenli, ~ possibile risolve­
re la morfologia delerminata da cristalli fibroso­
raggiati che lasciano fra di loro delle cavilì. Il
secondo si presenta in scagtiette con bassissimo
indice di crislallinitì ed ~ confromabile con il
minerale rinvenUIO a Salincrili.

Chimicamente tuni i campioni risultano composti
da zolfo, rame ed alluminio, ed il minerale di
Saolinerili ha rapporto Cu/AI compreso Ira 0)3 e
0,83 molto simile li valori riportari da NICI(EL
per il mine~ del Galles.

Dalle analisi I.R. il minel'llie da noi rinvenuto
risulll essere un solfllO idralo di Cu e AI con
formula del tipo M"M''(SO.XOH),.n(H.o) prove­
niente dalla dissoluzione: dei solfuri prc:sc:nli nelle
minc:nJìzzazioni al conllUO fra gli scisli biotitici ed
i gl'1lnili presenti nella zonl, l'attacco ed il IrISporlo
dell'alluminio presente nei feldspati sia dei graniri
che dei filoni pc:gmalilici che auraverc:saoo il granilO
e ridc:posizione per innabJlmc:nlo del pH dovuto
all'affluenza di una vena d'acqua che viene • giorno
al di sopra dei punti di deposizione del solfalo.

• 4tltuto di M.lne~IOiI. e Petl"Oln'fta. Roma.
•• t.tltuto di GeoIO(l1a e Pa.leontolOll1a. Rom•.
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BENNA P.*, BRUNO E.*. FACCHINELLI A.* •

Trasformaz;oni «disp/aciv~. n~i c/inopi­
rOSUtli ~ n~i f~ldsPtJti.

Nei cliDOpirossc:ni P2./c, un aumento di Ic:mpc:­
tllura induce: la rransizione P2,/c - Cl/c, collc:gala
• lla distorsione del poliedro di euordinllZione di M2.

Un ana\ogo cambiamento di gruppo spuiale ~

OSSt:TVJ,bile lungo la congiungente clinofc:rrosilite:­
hc:dc:nlxrgile 11I'lumenW"e ddI'occupanza dd Ca
in M2.

La tl'llnsizione 05SCtvata è gc:nera.lmenle rite:nulI
.. displaciva", ma alcune discominuili nella van.­
~ dei pal'1lmC:tri SlruUUrali Id alti temperatura
hanDO porlalo alcuni IUIOri I supporre che si lratti
di una Iransi~ione del primo ordine dal punto di
vista tennodinamico.

Le: transizioni osservate nei clinopirosseni sono
confrontate con quelle analoghe osservate nei fc:ld­
spati alcalini (Cl - O/m) e nei feldspati alcalino­
lerrosi (lI - 12/c).

L'analisi delle modificazioni indoue da una varia·
zione di lemperatura e da una variuione di chi­
mismo nc:lle due famiglie COJUiderate depone a fa­
vore di una Il'1Insizionc non di primo ordine nei
dinopiros.sc:ni.

• istituto di WineralOC1&. CIUtIll.....1lA e 0e0chI_
m1c&, tJnheraU.l di Tortno.

BERNARDINl G.P.*, CoRSINI F.*, LATTAN­
Zl P.F.·, MAZZETTl G." - R~lazioni fra le
fas; nel sistema Cu-F~-S~: confronti con
prodotti naturali e implicazioni per il s;­
st~ma Cu-F~-S-Se.

Vengono riassumi i cautleri fondamentali ddle
rc:Iuioni fra le fllSi nel sislema Cu·Fe·$e, dele:trni.
nate sperimentalmente a diverse lemperarun: in
precedenti lavori, e viene prc:sc:nIlIO un ipolelico
diagramma di Slato a 25- C, basalo sulle: associuioni
rilrovlte in narura.

I! confronlo fra prodotti sintetici e aSSlXiazioni
narurali di sc:lc:niuri di Cu e Fe mette in c:vidc:nu
alcuni problc:mi tUllora non completamente risolli
quali 1'15SCnZI in narura dd compl)liIO (Cu,Fe)Sc:.-_
e di molti sc:leniuri di Fe, Il definizione del campo
di stabilili dell'alha!»scaite e delle aS$OCiuioni che
interessano qucsla fase, l'esana definizione delle ca­
rarterisliche composizionali e delle relazioni di fase
dell'c:skebornite.

Le implicazioni per il sistema quaternario
Cu·Fe:-S-Sc vengono illustrate sulla base del con­
fromo dei diagrammi di fase dei si5lemi ternari
Cu·Fe-S e Cu·Fe·Se alle diverse: temperature. Viene
messo in evidenza come: in natura gli c:sc:mpi di
reciproca soslituzionc: di S e Se nei caIcogenuri
di Cu e Fe silno relativamc:nle limitali. Ciò puÒ
c:ssc:re in parte spiegalo wn il componamento geo­
chimioo dei due elc:mc:nti; almeno nel CllSO dc:lla
suie aIcopirit~ke:bornitesembra cerll l'esistenza
di una lacuna di miscibiliti.

• IItltuto di IollneralOC1&. Petroena& e Geol:himica.
delt'Unlnratu di P'trenu. ,. Mu.aeo dt Iollneralogl.a
del1'Uninrwttl di P'tretlZl!!.
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